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«Il referendum propositivo «I socialisti avvertono 
harariadiunautaut che finisce una fase politica 
che rinvia ancora la ricerca ma con le loro oscillazioni 
di | h a posizipne comune» rischiano l'immobilismo» 

Petruccioli: «Il Psi sulle riforme 
cerca alibi o intese a sinistra?» Claudio Petruccioli 

1 • • ROMA. «Il referendum 
prepositivo su cui ora Insiste 
tanto Craxi? Si possono fare 
molte e valide obiezioni sul
l'uso di un slmile strumento 
per attivare un processo di ri
forma Istituzionale ormai ur
gente ma a me pare evidente 
soprattutto una cosa La vera 
questione è se si vuole avviare 

- un confronto a sinistra Inculai 
«possa verificare nel mento la 
definizione di posizioni co
muni sulle riforme istituziona
li. Craxi e II Psi questo lo vo
gliono o no? Non vorrei che la 
questione del referendum 
prepositivo diventasse un 
nuovo- alibi» Claudio Petruc
cioli ragiona così, scorrendo 
le agenzie che battono il dì-

, scorso fatto a Napoli qualche 
ora prima dal segretario del 
Psi. Sulla sua scrivania sono 
sciorinati i giornali con I titoli 

• sulte ultime dichiarazioni di 
Claudio Martelli Su Gladio e 
sulla riforma istituzionale 
sembra che la tensione e la di-

, stanza tra 11 Psl e la Oc aumen
tino di giorno in giorno Ma 
non sono mancate le polenti 
che indirizzate a sinistra, se
condo un schema non nuovo 
della tattica socialista. Cosi 
Ghino di Tacco si adonta per 

1 il colloquio tra Cossiga e Cic
chetto, e II vicepresidente del 
Consiglio, parlando a Siviglia, 
distribuisce lodi «i •miglioristi* 
e iruuIlKKiue al «drappello 
che c'è intorno a Occhetto». 
Ed è lo stesso Martelli a defini* 

' re i rapporti tra i due partiti 
della sinistra evocando Imma
gini mitiche, il «supplizio d i 

' ev i ta lo « fa tela di Penelope 
ad ogni avvio di dialogo corri 

ì sponde una gelata» «AMartel 
li vorrei ricordare anche la fa 

' vola dell'asino di Bur idano-
scherza U dirigente del Pei -

«Nel Psi ormai c'è un dibattito aperto: proseguire nel 
consociativismo con questo gruppo dirigente de è 
un rischio...». Claudio Petruccioli risponde alle ulti
me prese di posizione socialiste: «Craxi vuole apnre 
un confronto serio a sinistra sulle riforme istituzio
nali o agita il referendum prepositivo come un ali
bi7». E a Martelli che distingue tra «miglioristi» e «oc-
chettiani»dtce: «Basta con le manovrette». 

ALBERTO LKISS 

che per non sapersi decidere 
tra i due sacchi di biada, mori 
di fame» 

T I sembra l'Indecisione • 
caratterizzare l'attuale po
sizione del Psl? 

In questi giorni c'è stalo un 
susseguirsi di mosse e segnali 
contraddittori, non vorrei che 
fossimo di fronte ad un gran
de agitarsi dietro cui resta un 
sostanziale immobilismo 11 
Psi mi sembra avvertire le diffi
colta e i rischi di una prosecu
zione del rapporto consociati
vo con la P c . ma non ha an 
cora il coraggio di imboccare 
la scelta dell alternativa Cra 
xi, sotto le vesti di Ghino di 
Tacco, continua a sospettare 
chissà quali manovre sotto
banco. Martelli flirta con Bos
si, che allude alla possibilità 
di mandare la De all'opposi
zione lo mi chiedo che cosa 
vuole davvero il Psi? Slare al 
governo con la Oc o mandarla 
ali opposizione? O almeno 
provarci, assumendo la scella 
dell'alternativa7 Mi resta la 
sensazione che voglia far cre
dere entrambe le cose Rassi 
curare, pur tra le polemiche. 
la De, apparendo un alleato fi
dato, ma presentarsi anche 
come un alleato possibile a 
quanti auspicano un cambio 

nel governo del paese Ma è 
un gioco ormai vecchio, e 
sempre meno sostenibile 

n discorso di Craxi a Napoli 
però sembra aver m e n o In 
campo toni diverti nel rap
porto con Fortini da un la
to, e col Pel dall'altro. Co
me lo giudichi? 

È un discorso che secondo 
me riflette I esistenza di un di
battito ormai aperto nel Psi. 
che coinvolge ampi settori ol
tre al vertice, e che riconosce 
I esistenza di domande e pro
blemi nuovi per questo parti
to A cominciare proprio dal 
possibile esaunmento di un 
decennio di alleanza strategi
ca con i gruppi più tradiziona
li e moderati dello De Questa 
scelta ormai appare non 10I0 
come negativa per la sinistra, 
ma anche assai rischiosa per 
il futuro dello slesso Psi Chi 
può essere sicuro, infatti, che 
il vecchio gruppo dingrnte 
della De riesca a mantenere il 
controllo della situazione7 Un 
altro interrogativo è posto dal 
crescere nel paese, in vane 
forme - e anche per la nostra 
iniziativa - di una domanda di 
cambio nel governo Come si 
collocano i socialisti7 €'{• la 
consapevolezza che la posi
zione attuale non è adeguata 

Al convegno di Forum «messaggi» 
cri partiti e alla Corte costituzionale 

- n i ' f i 

«I referendum 
restano 
Tunica arma» 
Difesa strenua dei referendum elettorali, punto di 
rottura dell'immobilismo: «Non si toma indietro, né 
davanti a sentenze, né a direttive di partito». Lo so
stengono al convegno di Forum Mano Segni e vari 
esponenti laici. E le proposte delle forze politiche? 
«Per ora servono solo alla discussione». Critiche a 
Craxi. Giannini: «La Costituzione è vecchia, questo 
Stato non regge». 

F A B I O I N W I N K L 
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• • R O M A . A un convegno di 
laici - quello del Forum dei 
democratici al Piccolo Eliseo 
- l'opzione più netta viene da 
un democristiano. Mario Se
g n i nonostante gli affanni d i . 
Gladio ( è presidente del co
mitato parlamentare per i ser
vizi d i sicurezza), scende in 
campo senza mezzi termini a 
difendere la tua creatura, i re
ferendum elettorali «C'è una 
proposta democristiana - di
ce ad una platea discretamen
te affollata, nonostante l'im-
percorrìbillta del centro della 
capitale. In stato d'assedio per 
il vertice europeo - una del li
berali, che apprezzo, ora si 
annuncia quella comunista. 
Ma. a cominciare da quella 
del mio partito, sono messe 11 
per avviare una discussione» 
Segni chiama in causa Craxi, 
che sollecita un referendum 
propositivo - che la Costitu
zione non prevede - per l'ele
zione diretta del capo dello 
Stato «Siamo ancora alle 
schermaglie, alle punture di 
spillo - osserva - mentre lo 
stato di degrado delle istitu-
zionljmpone decisioni rapide 
e Incisive». E allora, l'Unica 
grimaldello per rompere l ' i ra* 
mondiamo sono 1 referendum 
elettorali, sulla cui ammissibi
lità si pronuncerà, i l 16 gen
naio, la Corte cosUtuzioìjfcle. 
«Su questa strada - ecco fé 
conclusioni perentorie di Se
gni - ' non si toma indietro 
N o n ci fermeranno né senten
te «favorevoli, ne direttive di 
partito. Difendiamo 600n.Ha 
n m e , e le speranze di tanta 
gente» 
k Su questo obiettivo conver

gono gli esponenti di Forum, 
movimento sorto negli scorsi 
mesi dalla «costola laica» dei 
comitati referendari Per Gio
vanni Negri, radicale iscritto al 
Psdi. la consultazione popola
re e la vera proposta riforma
trice «tra 11 leghismo della pro
lesta e un sistema partitico 
sordo» Il liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, suggerisce un -inter
gruppo» parlamentare che 
coaguli quanti sono Intenzio
nati a dar battaglia-per rinno
vare le Istituzioni Marco Pen
nella patrocina una lega per 
la difesa della legislatura 
«Quale che sia la decisione 
dei giudici costituzionali sui 
referendum - sostiene il lea
der radicale - il sistema dei 
partiti si adopererà per lo 
scioglimento anticipalo delle 
Camere» E un altro radicale, 
Peppino Calderisl, ribadisce la 
centralità del quesito referen
dario sul Senato (sistema 
maggioritario su base unino
minale) , e definisce macchi
nosa I elaborazione del Pei in 
materia istituzionale Un co
munista. Willer Bordon. insi
ste sul superamento della pro
porzionale, «strumento della 
partitocrazia e presupposto 
della lottizzazione». Di diverso 
avviso e Diego Novelli Lex 
sindaco di Torino propone la 
proporzionale pura per eleg
gere il Parlamento Dopo 15 
giorni si tornerà alle urne per 
scegliere l'esecutivo tra diver
se coalizioni- la crisi di gover
no comporta nuove elezioni 

La riflessione di Massimo 
Severo Giannini chiama in 
causa, ben oltre i sistemi elet

torali l'attualità e I livelli di ap
plicazione dell'ordinamento 
costituzionale un ordinamen
to invecchiato, da rivedere 
Ma intanto premono altre ri
forme La delegificazione, an
zitutto, per restituire centralità 
di interventi al Parlamento, E 
una inondazione del regiona
lismo, che inverta quella che 
Giannini definisce «una prassi 
normativa tutta in senso ceti-
balistico» In questa direzione 
può essere utile strumento 
una Camera delle Regioni As
sai dura la critica (su cut tor
nerà lo stesso Novelli) sulla 
recente legge 142, contrab
bandata dalla maggioranza di 
governo come una riforma, 
delle autonomie locali, fram
mentazione dei Comuni, Pro
vince senza poteri, nessun 
controllo di gestione L'anzia
no giurista chiama in causa le 
amministrazioni dello Stato, 
ancora ordinate per ministeri, 
e ricorda che la contabilita 
pubblica e ferma ad una legge 
del 1924. Infine le Usi, vero 
•scandalo di regime», che le 
sortite dell'attuale ministro 
della Saniti De Lorenzo, non 
intaccano nella sostanza 

Se le denunce sono chiare, 
resta il nodo delle proposte 
concrete e del loro sostegno 
Forum, in effetti, nasce dal! in
temo delle forze politiche e ne 
sconta i limiti La sua scom
messa contro le onnivore cen
trali del partiti è difficile da 
giocare Ècco perchè, alla fi
ne, la carta più forte - e pro
prio per questo temuta dal 
•Palazzo» - è pur sempre 
quella della provocazione re
ferendaria 

Le nuove posizioni su Gla
dio, l'Insistenza sulla rifor
ma Istituzionale e 11 refe
rendum prepositivo, non 
seno un tentativo di dare ri
sposta a questi Interrogati-

Su Gladio c'è italo uno zigza
gare fra soccorsi alla De e pre
se di distanza Spero che a 
questo punto abbia il soprav
vento la volontà di non avalla
re le pretese continuiste della 
De Quanto alte riforme istitu
zionali, lo considero che l'ur
genza di una risposta alla crisi 
italiana è tale che nessuno 
può limitarsi a sventolare una 
proposta coirve una bandiera 
di partito La sinistra può can
didarsi credibilmente ad ave
re un ruolo di governo nella 
nuova fase della vita della Re

pubblica che ormai deve es
sere aperta, solo se sapra tro
vare proposte comuni innan-
zitu'to su questo terreno Ecco 
la sostanza, lo ribadisco, del 
nostro atteggiamento Sareb
be assai positivo se analogo 
atteggiamento venisse da par
te del Psi Vorrei aggiungere 
che il fatto stesso dell'entrata 
In campo dei referendum 
elettorali, più che divenire 
nuova fonte di polemiche a si
nistra, dovrebbe spingere ad 
affrontare il merito delle que
stioni che abbiamo dì fronte, 
e possibilimente a posizioni 
comuni 

Ma i l Psl, a quanto pare, 
non vuole abbandonare 11 
fronte delle polemiche a si
nistra... 

È vero, per ultimo ancora Mar

telli ha ripreso questi toni indi
rizzando apprezzamenti ai 
•migliorisi!" e discredito nei 
confronti di Occhetto e il suo 
•drappello» Proprio coloro 
che hanno promosso la svolta 
e proposto la mozione con
gressuale alla quale l'-area ri
formista» aderisce, ricono
scendone la validità Ha il sa
pore di una manovretta, Forse 
si avverte I incalzare di una 
proposta finalmente innova
trice per la sinistra, e si stenta 
da parte del Psi ad individuare 
le adeguate iniziative politi
che Da parie nostra, come di
mostrano tutte le posizioni as
sunte, anche le più recenti, 
non si indulge certo alla ricer
ca di effetti spettacolari. I rap
porti a sinistra non hanno bi
sogno di questo Invece biso
gna creare le condizioni poli

tiche per un confronto reale 
Le reiterate lamentele sociali
ste sulla scarsa chiarezza del
le nostre Intenzioni sono In
giustificate Abbiamo deciso, 
ed è una scelta essenziale per 
l'intero nostro processo di rin
novamento, di assumere la 
strategia dell'alternativa con 
assoluta lineantà e coerenza 
Traendone tutte le conse
guenze, anche sul piano della 
riforma del nostro sistema po
litico, elettorale e Istituziona
le Il Psl dovrà abituarsi a fare 1 
conti con una nuova forza 
della sinistra che non consen
tirà alcun alibi e alcuna incer
tezza a proposito dell'alterna
tiva Se il Psi non vorrà in futu
ro compiere questa scelta, do
vrà assumersene tutte le re
sponsabilità, senza sperare di 
poterla addossare ad altri 

Napolitano: «Craxi lanci un segnale» 
• I ROMA. «Si può lavorare a 
qualcosa di sostanzialmente 
nuovo nel governo del paese 
in tempi non storici, comin
ciando dalla "verifica" di gen
naio». Giorgio Napolitano n-
lancia il dialogo con Psi e Pri E 
chiede che a sinistra si avvìi 
una «ricognizione* per vedere 
insieme «se ci sono le condi
zioni per una strategia di alter
nativa» Il minislro-ombra degli 
Esteri è in questi giorni a Sivi
glia, per partecipare al sesto 
incontro promosso dalla rivista 
// socialismo del futuro, del cui 
comitato di direzione fa parte 
insieme a Claudio Martelli. E 

Crio replicando a Martelli, 
ilitano spiega che l'obiet

tivo della riunirtcazlone delle 

forze socialiste non è oggi al
l'ordine del giorno, anche se 
«non è una prospettiva che 
possiamo escludere» Piutto
sto, sottolinea Napolitano, oc
corre ragionare sulla «strategia 
dell alternativa», vero e proprio 
•anello mancante» fra la pro
spettiva di nunificazione e la 
questione istituzionale. 

La 'ricognizione» a Sinistra 
di cui parla II leader riformista 
•può essere fatta utilizzando il 
tempo che manca per la fine 
della legislatura» Spetta però a 
via del Corso mandare un se
gnale di disponibilità, «un'a 
pertura effettiva alla discussio
ne e alla ricerca comune». 

Sulle questioni istituzionali. 

Napolitano nconosce a Craxi 
«un intuizione significativa» sul 
tema della «grande riforma» 
Ma aggiunge, è nmasta «un'e
nunciazione del tutto vaga» E 
il Psi «non può considerare l'e
lezione diretta del presidente 
della repubblica né sufficiente 
di per sé a definire un nuovo 
assetto istituzionale, né come 
la sola soluzione ipotizzabile 
In caso «mirano - sottolinea 
Napolitano - sarebbe un gioco 
distruttivo o un espediente 
propagandistico» Analoga
mente. Il referendum preposi
tivo potrebbe portare ad una 
•drammatizzazione» e insieme 
ad una «semplificazione» del 
problema «Meglio - conclude 
- non procedere con un conti

nuo prendere o lasciare» 
Napolitano si rivolge poi al 

Pn, apprezzandone I «evolu
zione in atto» La Malfa, com
menta il dirigente comunista, 
«ha ben inteso che qui non si 
tratta di npetere vecchie 
preoccupazioni e pregiudizia
li ma di discutere nel modo 
più libero che cosa possa esse
re uno schieramento di alter
nativa alla De» Mento, aggiun
ge Napolitano, anche delrevo-
luzloncdelPci Non è un caso, 
conclude, se il leader repubbli
cano «ha sempre insistito sulla 
necessità di un avvicinamento 
tra Pel e Psi, perché il Pri possa 
muoversi in direzione dell'al
ternativa». 

Centro d'iniziativa a Milano 
Reichlin: «Per il lavoro 
una nuova centralità 
Così si è conflittuali» 
Il b a t t e s i m o uf f ic ia le è a v v e n u t o ier i . I segre tar i d i d i -

c i a s s e t t e s e z i o n i «di fabbr ica» d e l Pe i p r o p o n g o n o l a 

c o s t i t u z i o n e d i u n c e n t r o d ' i n i z i a t i v a d e l l a v o r o , 

p u n t o d i i n c o n t r o d i c u l t u r e e c o m p e t e n z e d i v e r s e 

p e r p r o d u r r e i n f o r m a z i o n e , e l a b o r a z i o n e e in i z ia t i 

v a po l i t i ca N e l c o m i t a t o sc ien t i f i co , f ra gl i a l t r i , d o 

c e n t i e r i cerca tor i q u a l i A r t o n i , S m u r a g l i a , R ieser . 

M a r c h i s i o , C h i e s i e B a l b o . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

B I A N C A M A Z Z O N I 

• i MILANO II centro di inizia
tiva del lavoro ha come spoiv 
sor diciassette segretari di al
trettante sezion del Pei orga
nizzate sui luoghi di lavoro 
dall Alfa al Comune di Milano 
dalla Rai alla Banca Popolare 
di Milano dalla Breda alla-
zienda dei trasporti municipa
li Sotto il documento che por
ta le firme dei promotori sono 
cominciate ad arrivare le pri
me adesioni militanti del Pel 
di diversi luoghi di lavoro, un 
pnmo gruppo di dingenti del 
Pel (fra gli altn Barbara Polla
stri™, segretaria della federa-
zioe comunista milanese Ser
gio Scalpelli, segretario della 
Casa della Cultura, Roberto Vi
tali, segretario regionale) un 
lungo elenco di sindacalisti 
della Cgil - per 11 momento una 
cinquantina • che va dal segre
tario della Camera del Lavoro, 
Carlo Ghezzi, al segretario re
gionale, Riccardo Terzi 

Promotori e adesioni fanno 
tutte riferimento all'area di Oc 
chetto, alla maggioranza che 
sostiene la creazione del Parti
to Democratico della Sinistra, 
a quel «centro» che a Milano si 
esprime anche con sfumature 
diverse Cosi fra le adesioni dei 
dirigenti politici mancano 
quelle dei «riformisti» milanesi, 
mentre sul fronte sindacale ri
sulla scarsamente rappresen
tata la Fiom. punto di forza 
dell area dei -comunisti demo
cratici» Se ali cmgine I iniziati
va è nata anche dalla preoccu
pazione che 1 temi del lavoro 
non avessero il giusto rilievo 
nel dibattito sulta formazione 
della nuova formazione politi
ca, oggi il centro ha ambizioni 

più alte Lo ha detto Walter 
Molinaio, segretario della se
zione dell'Alfa Romeo presen
tando l'iniziativa icn mattina si 
parte da un concezione del 
conflitto sociale senza i conno
tati ideologici che ad esem
pio contraddistinguono una 
buona parte della cultura della 
sinistra sindacale e politica, 
per promuovere un luogo d i 
incontro di culture e compe
tenze diverse 

La realtà da cui si parte è 
quella della, complessila nata 
dall irrompere massiccio di 
comportamenti, aspettative, 
culture diverse nel mondo del 
lavoro. Laura Balbo, una delle 
relatrici al dibattila ha parlalo 
infatti di «lavori» non di «lavo
ro», ricordando fenomeni Im
ponenti come l'aumento del-
I occupazione femminile o fé-
sodo biblico delle immigrazio
ni Ripartire dalla realtà dei 
soggetti • dice Vittorio Rieser -
conoscere, analizzare è una 
necessità, perchè 1 nostri sche
mi concettuali, deterministici 
non sono più sufficienti E per
che, aggiunge Cario Ghezzi. 
una grande forza della sinistra 
non può non misurarsi con un 
pezro della riforma istituziona
le che si chiarha democrazia 
economica Per Alfredo Reich
lin, ministro del Bilancio del 
governo ombra, la questione 
della valorizzazione del lavo
ro, della sua qualità, del suo 
posto nella fabbrica, nella so
cietà e nella politica «toma al 
centro» per affrontare i nodi 
dell'azienda Italia Non si tratta 
di essere meno conflittuali, ma 
anzi più incisivi, convincenti 
ad un livello più alto, senza 
paura di mostrare 1 denti. 

'-* >* COMUNICATO Al POSSESSORI 
*>EI BIGLIETTI DELLA LOTTERIA 

PESTA NAZIONALE DE L'UNITÀ 
MODENA 

La direzione del la Festa nazionale de l 'Unit i di Mode
na, tenuto conto che per una serie di contrattempi non è 
stato possibile rendere noto i numeri estratti del la Lot
teria Intuita natia nel giorni stabiliti, ovvero il 30 settem
bre e il 7 ottobre 1990, ha deciso di prolungare il termine 
del la scadenza per II ritiro dei premi stessi, portandolo 
dal 22 NOVEMBRE 1990 al 22 DICEMBRE 1990. 
E stato altresì deciso di pubblicare I numeri estratti, re
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot
tobre I990t ino alla scadenza de l termine. 

«»«J»»m«J-JM«*Nr^^ 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITÀ - MODENA 

mimmmmmmmmmmmatmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm 
Questi l numeri vincenti della lotteria 

della Fet ta nazionale de l'Unità di Modena 
1*) Serie B 81035 (lire 100 milioni) 
2*) Serie D 42979 (Autocamper r 

" - - D 700S1 (Fiat C r o m a ) -
C 17131 (Fiat Tempra) 
( I 29S76 (viaggio in Cina) 
C 37989 (viaggio in Perù) 
O 38363 (viaggio in Messico) 
A S7031 (viaggio in India) 

»•) Ser ie O 990S4 (viaggio In Usa) 
10*) S e r i » C «7008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pei di Modena, via Romanelli 11 , telefo
no 059/582811 

3«) Ser ie 
4<) Serie 
5*) Serie 
6*) Serie 
7*) Serie 
8») Serie 

LOTTO 
50* ESTRAZIONE 

<1S dicembre 1990) 

BARI SO 8785746 
CAGLIARI. ,.,,,. 5117 7S1663 
FIRENlq. . .'Z, 80 87345 « 
QENOVA . _ 433531538 
MILANO . 6232278943 
NAPOLI . 4 331 21 58 
PALERMO. ... 58 54242925 
ROMA .. , . 7 5 3 9 6 7 7069 
TORINO . . . 7937 52 7638 
VENEZIA . 1 0 3 9 8 2 440 

ENALOTTO (celomi» vincente) 
X X X - 1 2 1 . X 2 2 - 1 1 X 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 21221000 
al punti 11 L 1209 000 
al punti 10 L 121 000 

i IN VENOfTA IL MENSILE 
EMBRE 

LDTTD 
20 anni 

tB>ON&tm\G»OCANDO 

COME 81 CALCOLA 
LA VINCITA A L LOTTO 

• Per comodità dal Lettori 
•tenchlumo I premi corrisposti 
in bare alla quantità di numeri 
•locati • atta serM prescelta: 

Inumerò: AMSATA 
11,23 volt* la posta 

> numeri: AMBO Meco 
250 volta 

3 numeri: per AMBO 
83,3 volt* 

TERNO secco 
4.280 volta 

4 numeri: per AMBO 
41.6 volte 

por TERNO 
1.062 volto 

QUATERNA Mcca 
80.000 «otte 

5 numeri: per AMBO 
26 volte 

per TERNO 
426 volte 

per QUATERNA 
16.000 volt* 

CINQUINA Mese 
1.000 000 di volte 

• Le vincita mentine pegobl-
le per bollette (con le nuove 
lene) è di un miliardo. Se le 
vincite 4 eccedente, viene pe-
geto telo 1 miliardo I 
• Al premi corrisposti ve tor
ta le trattenuta «rea dell'I per 
cento 

(continua) 

Nel 2" onnrverserio della «compara» 
del compagno 

ORESTE PORZIO 
la moglie e t figli lo ncordanocon in
finito amore e rimpianto e In ma 
memoria sottoscrivono per t'UnM 
Romentlno (No). 16 dicembre 1990 

Ricorre domani II 2" anniversario 
della scomparsa dell amico e com
pagno 

ORESTE PORZIO 
La sezione del Pel di Romentlno 
(No) lo riconto con alleilo e in tua 
memoria sottoscrive per / Unità. 
Romentlno (No). 16 dicembre 1990 

Nel 5* annlwnario della scomparsa 
di 

ucozucamn 
di anni 96 avvenuta II 17/12/1983 
Neil occasione I laminari ricordano 
anche il fluito 

VINCENZO 
di anni 41 mancalo nel 1%) Con 
immutato alletto II ncnruuno a pa
nini ccmiiM'Hiii e amici Sotiowri 
voi 101 K. r / O111IÙ e riunì» ano I abbo
namento 
Bologna 10 dicembre 1990 

I compattili della Federazione Pei di 
Udine e della sezione comunista di 
Trasaglm annunciano con mestizia 
la scomparsa avvenuta a Parigi ove 
sarà sepolto del compagno 

ptiiMOTuiasmi 
•Crosta) 

partigiano della Brigale Garibaldi 
vice comandante di battaglione 
Alesso di Trasaghi» (Ud), ^dicem
bre 1990 

Nel ventunesimo della acomparsa 
della cara compagne 

O l t t MAZZONI 
la famiglia Plambertl Paolo la ricor
da con immutalo alletto a lutti colo
ro che la conobbero e sottoscrive 
per/'l/n/tf. 
Milano. 16 dicembre 1990 

Sono trascorsi ventisette anni da 

auando abbiumo iniziato con son
artela di intenti t di prospettiva po

litica un esperienza di lavorocomu-
ne che ci ha lasciato I alleltuoso e 
duraturo ricordo del contributo di 
Idee di lede e di impegno del com
pagni. 

aWtOTTABARTEUJM 
LEUO BASSO 
VITOBEUIO 

GUIDO BERNARDI 
DANTE CAUHRONI 
LUIGI CARPINELU 
UBERO CAVALLI 

ANITA FAMI 
EUGENIA FARE 

GINO FERRARESE 
ERCOLE FERRARIO 

EMMA GESSATI 
LUIGI GUERRA 
EMMAIANATI 

OINOEGINALUZZATTO 
ALCIDE MAIAGUGINI 
LUCIANA MARCHETTI 

CESARE MUSATTI 
PINAPALUMBO 

- SANTO PETRINGA 
SILVIO SANI 

GIOVANNI SORDI 
G.B. STUCCHI 

FERDINANDO TARGETTI 
ITALO UBERTI BONA 

INESVISAI 
U ricordano a quanti Hconobberoe 
li stim irono 

Milano 16 dicembre 1990 

I compagni della VI sezione del Pei 
di Torino porgono alta compagna 
Laura le più sentile condoglianze 
per la perdita del 

PAPA 
Sottoscrivono por tVnilù. 
Torino, 16 dicembre 1990 

I compagni della sezione «Allppi» 
sono allettuosamente vicini al toro 
segretario Donalo RJlellocalia fami
glia per la scomparsa del cognato 

FELICE 
e sottoscrivono per I Unità. 
Milano, l« dicembre 1990 

Per on moderno Partito antagonista e riformatore 

CLASSE OPERAIA 
E DEMOCRaAZIA 
INCONTRI NAZIONALI 

ROMA 
Ur»iol 17 dicembre. C « 1 0 - M / R e t i c e l a di Pupetta via e» Riparta 

Partecipe 

ANTONIO BASSOLINO 
MILANO 

Martedì 18 dicembre ore 18 2W Sala Stanine, via Magenta 
Partecipa 

ADALBERTO MINUCCI 

É-morta «scompagna-^ 

IRIDE COLOMBINI 
Il Comitato regionale del Lazio e la 
Sezione Pei di Garbatella si associa
no al dolore delle figlie Leda Anna 
Giada e Cina e del genero Angelo 
Marroni. 
Roma Ifidicembre 1990 

Yvonna Mar» Sabina e Virginia 
con Eleonora Jacopo « Ilaria ab
bracciano 

AUGUSTO CIUFFINI 
che ha dato e ricevuto molto amore 
per tutta la sua vita 
Roma ISdicembre 1990 

Uccio, Maria e Gianni ricordano con 
grande affetto nonna 

IRIDE 

Roma Ifidicembre 1990 

La famiglia Frmvlli ringrazia tulli co
loro che linnno paruvi|>,ito al pro
prio (Suture pur la iicnlila diluirò 

ALDO 

Sesto Fiorentino Ifidicembrel01» 

La laminili Ghezzi nell Impossibilita 
di farlo singolarmente, visto la 
straordinaria partecipazione ai fu
nerali nngrazia di cuore tulli coloro 
che in qualsiasi forma hanno voluto 
rendere omaggio alla memoria del 
carissimo 

GIORGIO 

Cesenatico 16 dicembre 1990 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di 

NARARKOU 
il marito e la sorella nel ricordarla, 
sottoscrivono 100 000 lire per l'Uni
ta 
Empoli (FI). I6dicembre 1990 

A15 anni dalia scomparsa del com 
pegno 

CARLO BARTOUNI 
la moglie e I figli lo ncordanocon 
Immutato affetto sottoscrivendo per 
I Unita 
Firenze. I6drcembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa di 

GIORDANO SACCHI 
la moglie il figlio ed i compagni del
la sezione Fugi lo ricordano con af
letto e sottoscrivono 200 000 lire per 
I Unita 
Poggibons! (Si). 16dicembre 1990 

Ali età di 93 anni è deceduto 

VTTOSORINI 
unodeifondatondelPci Lasuapn 
ma tessera e del 1921 È sempre sta
lo iscritto e un militante assiduo t fa 
miliari e il Pel aretino lo ricordano 
con alletto 
Arezzo 16 dicembre 1990 

Le compagne e I compagni delta ee-
licro «Bruno. Venturini, ormone iaoo 
la diportila Oc 1 compagno u , 

PRffMCAMURRI'' 
e porgono al familiari tutti le più fra-
teme condoglianze 
Milano Ifidtcembre 1990 

La sezione «nino Venturini, porge 
le più «entHe e fraterne condoglian
ze ai familiari per la perdila delle 
compagna 

A G t l E S E O U S E m M PUZZA 
e In sua memoria sottojcrtve per IV-
mlù 
Milano I6dlcembre 1990 

Romilda-StabMnl porge le pn «emi
se condoglianze alla compagna Ines 
Sacchi |X-t la scomparsa della mam
ma compagna 

M M I U M I l i f f F A T O 
anrlrmaniltiumtedelPci In memo
ria soium-nve per I UnHù 
Milano III dicembre 1190 

I compagni della sezione del IVI 
•Quinario Serrani» porgono Mentite 
condoglianze alla cixnpagna Ines 
S,K*chi |>er la scomparsa dellu sua 
mamma 

KOMILDARUFFATO 
anziana militante del nostro partilo. 
Milano ISdicembre 1990 

Nel 0" anniversario della «comparsa 
del compagno 

l>tEMOREZANEUO 
lo ricorda con alletto e rimpianto la 
figlia ilfiglio il genero la nuora e 1 
nipoti Alessandro e Tony NeH occa
sione sottoscrivono per tVnilù. 
La Spezio I6dicembrel990 

Nel settimo anniversario detta scom
parsa della compagna 

OLGA TAMBORWJ PAVESI 
collaboratrice dell •Unita clandesti
na- il manto Anselmo e II figlio Mar
ziano la ricordano con alletto sotto
scrivendo per 11 suo e nostro giorna
le 
Milano ISdicembre 1990 

I compagni della sezione •Malotan» 
di Opiclna-Banne annunciano con 
dolore a tumulazione avvenuta la 
scomparsa della compagna 

SUVABATtSTACEBULEC 
ffatra) 

Protagonista della lotta partigiana e 
di quelle per 1 diritti della minoranza 
slovena e per uria società pio giusta 
Nel porgere le più sentite condo
glianze al marno Milan al figlio Mit-
ko e a tutti I familiari sottoscrivono li
re 100 000 per tValia. 

Trieste 16 dicembre 1990 J 

Nel IV anniversario della scompane 
del compagno 

A U T E W G U C U a M O 
militante del pari»» del 1921. le té
glie lo ricordano con immutalo al
leilo e rimpianto In sua memoria 
sottoscrivono per IVnM 
Alessandria, 16 dicembre 1990 
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8 l'Unità 
Domenica 
16 dicembre 1990 
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